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Processo,  
Progetto & Prodotto

Il Museo 
Sede, Territorio, Network

Il Museo del Progetto
CRAC Puglia - Centro di Ricerca Arte Contemporanea è un 
“Museo del progetto” che nasce da un’esperienza di circa 
trent’anni rivolta alla didattica e all’inclusione sociale da parte 
dell’Ente giuridico riconosciuto Fondazione Rocco Spani 
ONLUS, con il contributo della Regione Puglia e con la colla-
borazione dell’Associazione Infanzia e Solidarietà ONLUS.
Il CRAC, con la direzione del critico d’arte Roberto 
Lacarbonara, la presidenza dell’artista Giulio De Mitri ed 
il supporto di un comitato scientifico, ha sede a Taranto, 
nell’ex Convento dei Padri Olivetani (sec. XIII) in Corso 
Vittorio Emanuele II 17.
Il progetto rappresenta il volano di un piano di sostegno 
e ricerca sull’arte, focalizzandosi primariamente sugli 
strumenti metodologici dell’analisi, della documentazione, 
del disegno, dello studio preparatorio e della pianificazione 
di teorie e prassi della produzione artistica. 
Un impegno che guarda al processo – prima che al pro-
dotto/opera – e che agisce come incubatore di azioni e 
interventi diretti sul territorio.

RETE, FORMAZIONE, SOSTENIBILITÀ, 
INNOVAZIONE, PROGETTAZIONE.  
Sono queste le 5 coordinate programmatiche del CRAC, 
promotore di una proposta artistica approfondita e  
continuativa in grado di confrontarsi con le specificità 
territoriali, sociali, culturali e ambientali della città di Taranto 
e dell’area jonica.
A tal fine il costante coordinamento con soggetti locali e 
regionali nella pianificazione delle attività, e il progressivo 
coinvolgimento di enti nazionali ed internazionali nella 
proposta dei contenuti culturali, diventa lo strumento 
essenziale per garantire la crescita di un consumo culturale 
strutturato e sistemico, rivolto ad un’utenza differenziata 
per età, provenienza e formazione. 

Il CRAC si pone inoltre come strumento in grado di con-
frontarsi con le best practices del territorio nazionale ed 
internazionale al fine di produrre interventi urbani, azioni 
di recupero e promozione del contesto storico-culturale, 
operazioni espositive di rilievo storico e sperimentazione 
sui nuovi linguaggi da parte di giovani artisti. 
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Un Museo di progetti
storici e di utopie

La collezione. PIANO EFFE
Archivio Storico Nazionale del Progetto d’Artista
e dello Studio Preparatorio

PIANO EFFE, la prima azione avviata dalla Fondazione Rocco 
Spani ONLUS nel 2014 grazie al sostegno della Regio-
ne Puglia, rappresenta le fondamenta del CRAC e la sua 
vocazione fondamentale: collezionare disegni e studi di 
artisti storici ma soprattutto acquisire proposte di interventi 
sul territorio e lavorare alla realizzazione in siti specifici 
dell’area jonica e tarantina.

Prima fase di acquisizioni 2014/15
Getulio Alviani, Massimo Barzagli, Carlo Bernardini, 
Joseph Beuys, Nicola Carrino, Angelo Casciello, Lucilla 
Catania, Bruno Ceccobelli, Pietro Coletta, Claudio Costa, 
Fernando De Filippi, Pietro Gilardi, Paolo Grassino, 
Iginio Iurilli, Luigi Mainolfi, Bruno Munari, Gianluca Murasecchi, 
Giulia Napoleone, Antonio Paradiso, Pino Pascali,
Oliviero Rainaldi, Vitantonio Russo, Ettore Sordini, 
Giuseppe Spagnulo, Oscar Turco, Antonio Violetta. 



3

Site specific
Drama specific

OFF MAP 
Le aree di intervento e progettazione,
i progetti di rigenerazione urbana

OFF MAP è l’avvio di un processo di rigenerazione urbana 
che riguarda gli spazi “off” della città antica di Taranto e 
della periferia del capoluogo jonico. 
La mappatura dei luoghi in disuso, in stato di abbandono o, 
talvolta, di vandalizzazione, è un intervento di fondamenta-
le importanza per avviare un’azione virtuosa sulla memoria 
e sul patrimonio materiale e immateriale della città.

Il progetto OFF MAP, in piena sinergia con le associazio-
ni del territorio e con gli abitanti della città vecchia, mira 
principalmente a mappare, fotografare, rilevare e archivia-
re - all’interno di una piattaforma digitale - gli spazi sociali, 
produttivi e culturali in grado di diventare contenitori tem-
poranei per l’arte contemporanea, secondo una innovativa 
azione di OPEN SOCIAL INNOVATION.
OFF MAP costituisce un modello di esposizione proces-
suale e relazionale su cui basare gli interventi del CRAC, 
ben oltre lo spazio fisico del museo. L’obiettivo della 
mappatura, infatti, è quello di sottoporre a tutti gli artisti che 
transitano lungo la programmazione del CRAC, spazi utili ai 
fini della progettazione.
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Laboratori creativi 
per l’infanzia

Educational 
Didattica al Museo

Arte e partecipazione
L’attività didattica del CRAC si esplica in continuità con l’espe-
rienza della Fondazione Rocco Spani ONLUS - da trent’anni 
impegnata in un progetto educativo che accompagna nella 
crescita bambini e ragazzi dell’area jonica e tarantina - e 
con il progetto “L’Isola della Fantasia”, attività ludico-creative 
svolte con il sostegno di scuole, famiglie e associazionismo.
Convinti da sempre che l’arte possa coinvolgere il minore 
nello sviluppo dell’intera personalità, sia dal punto di vista 
affettivo che cognitivo, la didattica museale rappresenta 
uno strumento decisivo per far emergere la creatività dei 
ragazzi e renderli protagonisti di una partecipazione attiva ai 
processi di crescita sociale e culturale della collettività.

Due significativi momenti caratterizzano il nostro percorso: 
l’alfabetizzazione alla lettura e la produzione di immagini, 
attraverso l’osservare, il fare e il sentire, rendendo così 
visibile e chiaro il rapporto arte e vita, ovvero pensiero, 
sensibilità e conoscenza.

Ogni progetto viene dedicato alla poetica di un artista:  
instaurando una relazione empatica tra minore e opera, ne 
scaturisce un’esperienza individuale creativa e stimolante.

Tra i progetti in progress (triennio 2017-2019):  
il CORPO, l’OGGETTO e la NATURA.
Il “corpo” attiva la produzione di immagini legate alla spon-
taneità dei gesti, ovvero lasciando traccia delle mani e del 
movimento per poi passare alla manipolazione creativa degli 
“oggetti” della quotidianità, pretesto per crescere liberi da 
rappresentazioni stereotipate. Ed infine le attività e le espres-
sioni della “natura”, per guardare da vicino e scoprire segni e 
forme che vivono su una superficie.

Centrale è, come nella vocazione del CRAC, il ruolo del 
DISEGNO e del progetto d’artista. I ragazzi si confrontano 
con le opere dell’Archivio e delle mostre temporanee  
e ne interpretano il significato attraverso nuovi disegni e 
nuovi progetti per ripensare l’ambiente. 
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Dalla Conversazione
all’Editoria d’arte

TALKinCRAC 
Convegni, workshop e laboratori

Incontri al Museo
Numerose le occasioni di incontri, conferenze, seminari, 
workshop, laboratori al fianco di personalità nazionali ed 
internazionali attive del mondo dell’arte e della cultura: artisti, 
critici d’arte, storici, scrittori, giornalisti, registi, designer, 
architetti ecc. 
Tra i primissimi ospiti che hanno accompagnato le attività del 
CRAC: Renato Barilli, Bruno Corà (Fondazione Alberto Burri), 
Dario Valli (MIC Faenza).

Editoria
A sostegno delle attività espositive e della ricerca scientifica 
svolta nell’ambito del CRAC, gli eventi sono accompagnati da 
pubblicazioni (cataloghi, saggi, pieghevoli) editi in collabora-
zione con case editrici e distributori internazionali. 
Main partner: Gangemi Editore SpA International  
Publishing
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Sezione Didattica
MIC

TALKin CRAC

CRAC Puglia  |  Centro Ricerca Arte Contemporanea
74123 Taranto (Italia), Corso Vittorio Emanuele II, 17
Info: Tel / Fax 099-4713316 / rocco.spani@gmail.com

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO INDUSTRIA
TURISTICA E CULTURALE
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FONDAZIONE
ROCCO SPANI
O . N . L . U . S .
ENTE GIURIDICO RICONOSCIUTO

MUSEO INTERNAZIONALE
DELLA CERAMICA DI Faenza

EVOLUZIONE DI UN METODO INNOVATIVO
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Il “Centro“
tra i due Mari

DOVE SIAMO 
Una finestra sullo Jonio, un ponte sul Mediterraneo

Il CRAC dispone di uno spazio espositivo di 130 mq, 
composto di 4 sale destinate alle esposizioni temporanee, 
2 sale per la collezione, 1 bookshop e i servizi.

La sede è collocata sull’isola della città vecchia, a pochi 
passi da palazzo Pantaleo (sede del Museo Etnografico 
“Majorano“), dal MUDI (Museo Diocesano), dal Duomo di 
San Cataldo e dal Castello Aragonese.
Nelle immediate vicinanze del CRAC è situato il porto turi-
stico e commerciale della città.
Di fronte al CRAC, in pieno Mar Grande, vi sono le due 
isole di San Pietro e San Paolo, riserve naturalistiche di 
straordinario valore paesaggistico.
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Le foto
dello spazio
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CRAC Puglia - Centro di Ricerca Arte Contemporanea
Ex Convento dei Padri Olivetani (sec. XIII)
74123 Taranto (Italia), Corso Vittorio Emanuele II, 17

Orari di apertura: Mart-Ven 9.00-13.00, 16.00-18.00
Info: Tel / Fax 099-4713316 / rocco.spani@gmail.com

Presidente: Prof. Giulio De Mitri 
+39 348 3346377 / giulio.demitri@gmail.com
Direttore: Prof. Roberto Lacarbonara
+39 334 7921142 / roberto.lacarbo@gmail.com
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FONDAZIONE
ROCCO SP ANI
O. N. L. U. S.
ENTE GIURIDICO RICONOSCIUT O

CON IL PATROCINIO DI

IN COLLABORAZIONE CON
Associazione

INFANZIA E SOLIDARIETà 
ONLUS


